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PROGRAMMA DI LATINO
a) Grammatica
Dal testo in adozione Montanari, Barabino, Marini Lintres, Loescher
Ripasso: morfologia (pronomi, aggettivi con funzione predicativa, numerali, verbi)
              sintassi dei casi (doppio nominativo, costruzione di videor, verbi di dire e stimare, di comando e proibizione; dativo di possesso, doppio dativo; genitivo di pertinenza, partitivo, di qualità, costruzione di interest e refert, costruzione dei verbi di stima e di memoria; costruzione di doceo e celo; i composti di facio; il verbo deficio; opus est; costruzione di dignus/indignus).
Sintassi del periodo: frasi principali (l’uso dell’indicativo, l’infinito storico, il falso condizionale, l’interrogativa diretta, uso dell’imperativo, congiuntivi indipendenti: esortativo, ottativo, concessivo, potenziale, irreale, suppositivo, dubitativo)

                                   Coordinazione e subordinazione: consecutio temporum al congiuntivo e all’infinito; proposizione infinitiva, uso del participio, ablativo assoluto, uso del gerundio e supino.
                                   Proposizioni subordinate circostanziali: temporale, causale, finale, consecutiva, comparativa, concessiva, avversativa

                                   Proposizioni completive con quod, ut/ne, ut/ut non; costruzione dei verba timendi, dubitandi, impediendi e recusandi; 

                                   Proposizioni interrogative indirette
                                   Proposizioni relative proprie e improprie, prolessi della relativa; relative che assorbono il dimostrativo, nesso relativo

                                   Costruzione perifrastica attiva e passiva; il gerundivo, cum + congiuntivo

                                   Cenni generali sull’oratio obliqua
b) Letteratura

Dal testo in adozione Canali Camena, Einaudi scuola, vol. 1
Le origini della lingua latina e la cultura a trasmissione orale. Le prime testimonianze scritte.

Carmina religiosi, convivialia, triumphalia
I documenti ufficiali: annali, commentari, fasti, leggi delle XII tavole

Le origini della letteratura: vertere; Appio Claudio Cieco
Il teatro romano arcaico: fescennini, atellana; generi teatrali: palliata, togata, coturnata praetexta
Livio Andronico

Nevio produzione teatrale; il Bellum Poenicum
Ennio tragedie (Medea, Alexander)

         Saturae, Epigrammi
         Gli Annales
Plauto il canone delle opere; il teatro plautino; lettura integrale in italiano de L’Aulularia
Terenzio le opere; prologhi e modelli; lettura integrale in italiano de L’Hecyra
Pacuvio e Accio

Lucilio Satire: Il concilio degli dei, Il viaggio, Misoginia

M. P. Catone l’attività oratoria

                     Le Origines
                     Il De agri cultura (importanza ed utilità del cavolo)

Oratoria, retorica, storiografia e prosa tecnica tra III e II sec. a. C.

Il I sec. a. C.: studi filologici ed antiquari

                     M. T. Varrone De lingua latina
                                          De re rustica
                                          Antiquitates

                                          Disciplinarum libri IX

                     Cornelio Nepote De viris illustribus: Annibale
I neoteroi. Catullo Il Liber
C. G. Cesare l’oratoria

                     Gli studi linguistici

                     Commentarii de bello Gallico 
                     Commentarii de bello civili
T. Lucrezio Caro De rerum natura: Inno a Venere, Il miele e l’assenzio, mortalità dell’anima, il trionfo di Epicuro, L’evoluzione dell’uomo, la peste di Atene (in italiano)
c) Antologia

          Cesare Commentarii de bello Gallico I, 1, 39, 40; IV 16, 17, 18; VII 68, 69, 77, 83, 88
          Commentarii de bello civili I 1, 7; III 89, 90, 91, 104

 Catullo Liber 1, 2, 3, 5, 8, 13, 43, 49, 51,84, 85, 93, 101
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